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NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. Pubblicati i nuovi dati di Eurobarometro 

Pubblicato l'Eurobarometro d'autunno: migliora la percezione della situazione 
economica, cresce la preoccupazione per l'immigrazione. 

È stata pubblicata la relazione che presenta i primi risultati 
dell'Eurobarometro standard dell'autunno 2015.Secondo i 
dati, in Europa continua a migliorare la percezione della 
situazione economica: oltre il 40% degli intervistati afferma 
che la situazione nazionale è buona, il 2% in più rispetto alla 
rilevazione della primavera. Il dato varia però molto da 
paese a paese: in Italia la percezione positiva è condivisa 
solo dal 14% del campione. Secondo i cittadini europei 
l'immigrazione il più importante tra i problemi che l'UE deve 
affrontare in questo momento: è indicata al primo posto in 
tutti i paesi a eccezione del Portogallo. A questo proposito, 

il 68% degli intervistati si dichiara a favore di una politica europea comune sulla migrazione. Se 
guardiamo ai dati sulla situazione nazionale, invece, gli Italiani ritengono che il problema più 
grave per il loro paese sia la disoccupazione. Malgrado le preoccupazioni per l'immigrazione gli 
europei continuano a essere favorevoli alla libera circolazione delle persone, dimostrando che 
l'opinione pubblica comprende le differenze tra migrazione e libera circolazione. L'inchiesta 
mostra inoltre che, dopo gli attacchi di Parigi, il terrorismo è considerato con crescente 
preoccupazione. Per saperne di più è possibile consultare il Sito internet di Eurobarometro. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. Piano di investimenti per l’Europa: 1 miliardo di € dal FEIS a sostegno delle PMI italiane 

Fondo europeo per gli investimenti (FEI, gruppo BEI), Cassa Depositi e Prestiti (CDP) e 
SACE (gruppo CDP) hanno firmato, alla presenza del Ministro dell'Economia e delle 
finanze Pier Carlo Padoan, due accordi di garanzia InnovFin e COSME per fornire 1 
miliardo di euro a sostegno delle PMI italiane. 
L'accordo InnovFin consentirà al gruppo CDP di fornire nei prossimi 2 anni garanzie sui prestiti 
bancari a imprese innovative, con il sostegno di una controgaranzia fornita dal FEI a valere sugli 
stanziamenti per Orizzonte 2020, il programma quadro dell’UE per la ricerca e l’innovazione. 
Questa operazione dovrebbe generare un portafoglio di prestiti fino a 600 milioni di EUR a 
favore di oltre 300 imprese nei prossimi 2 anni. L'accordo COSME fornirà a CDP e SACE una 
controgaranzia che consentirà al gruppo di aumentare i volumi garantiti, sostenendo le PMI 
scarsamente servite in Italia dal punto di vista finanziario. L'operazione dovrebbe generare un 
portafoglio di prestiti fino a 400 milioni di euro per oltre 500 imprese. Dario Scannapieco, 
Presidente del consiglio di amministrazione del FEI e Vicepresidente della BEI, ha così 
commentato la firma degli accordi: "Con queste due operazioni il piano di investimenti per 
l’Europa - il piano Juncker - passa all'azione dando pieno sostegno alle PMI italiane. Sono lieto 
di constatare che la proficua collaborazione con CDP si estende ora al piano di investimenti per 
l'Europa a favore di oltre 800 PMI italiane". Commentando l'operazione, il direttore esecutivo 
del FEI, Pier Luigi Gilibert, ha dichiarato: "Sono lieto di firmare questi accordi di garanzia 
InnovFin e COSME in Italia, combinando due programmi di punta dell’UE che beneficeranno 
del sostegno della garanzia del FEIS. Ritengo che questi nuovi accordi possano integrare 
efficacemente le attività di CDP e SACE a vantaggio di un numero molto maggiore di PMI in 
Italia. Questa è un'altra pietra miliare nella nostra cooperazione con CDP e SACE". Jyrki 
Katainen, Vicepresidente della Commissione europea e responsabile per l'Occupazione, la 
crescita, gli investimenti e la competitività, ha dichiarato: "I due accordi firmati nel quadro 
dell'EFSI avranno un impatto reale sulle piccole imprese, la spina dorsale dell’economia italiana. 
Con 1 miliardo di euro di garanzie UE per i prestiti, l’Italia sente già gli effetti positivi del piano 
di investimenti per l’Europa. E con sei progetti infrastrutturali italiani già approvati dalla BEI per 
i finanziamenti FEIS, il piano di investimenti in Italia ha avuto un inizio decisamente brillante". 
Fabio Gallia, direttore esecutivo di CDP, ha così commentato l'operazione: "Combinando questi 
due meccanismi di ripartizione del rischio nel nuovo prodotto “2i per l’Impresa – Innovazione & 

http://ec.europa.eu/COMMFrontOffice/PublicOpinion/index.cfm/Survey/getSurveyDetail/instruments/STANDARD/surveyKy/2098
http://ec.europa.eu/COMMFrontOffice/PublicOpinion/
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Internazionalizzazione” per le PMI e le piccole mid-cap italiane, il gruppo conferma il suo 
sostegno alle imprese italiane per l’accesso al credito, facendo leva sulle risorse del FEIS. 
Crediamo che questo accordo CDP-SACE-FEI produrrà in futuro risultati tangibili, potenziando 
l'impegno di CDP a promuovere la crescita delle 
imprese italiane grazie all’innovazione e 
all’internazionalizzazione". Il presidente di SACE, 
Giovanni Castellaneta, ha dichiarato: "Con questa 
iniziativa confermiamo il nostro sostegno alla 
capacità di innovazione e alla competitività 
internazionale delle PMI italiane, migliorando il loro 
accesso ai finanziamenti. L'investimento in ricerca e 
sviluppo è un motore essenziale della nostra futura 
crescita industriale e della creazione di posti di 
lavoro". Questi accordi danno vita alla prima 
operazione congiunta InnovFin e COSME attuata con 
il sostegno del FEIS in Italia, e rispecchiano l’impegno 
del gruppo BEI nei confronti delle richieste degli Stati membri, della Commissione europea e 
del Parlamento europeo di avviare rapidamente iniziative concrete nell’ambito del FEIS, 
accelerando le operazioni di prestito e di garanzia in grado di stimolare la crescita e 
l’occupazione nell’UE. 
 Il FEI e il gruppo BEI 
Il Fondo europeo per gli investimenti (FEI) fa parte del gruppo Banca europea per gli 
investimenti. La sua missione è fornire sostegno alle micro, piccole e medie imprese (PMI) 
europee, aiutandole ad accedere ai finanziamenti. Il FEI elabora e sviluppa capitale di rischio e 
capitale di crescita, garanzie e strumenti di micro finanza finalizzati specificamente a questo 
segmento di mercato. In questo ruolo il FEI sostiene le iniziative dell'UE nei settori 
dell'innovazione, della ricerca e dello sviluppo, dell'imprenditorialità, della crescita e 
dell'occupazione. Gli impegni totali netti del FEI verso fondi di private equity ammontavano a 
oltre 8,8 miliardi di euro alla fine del 2014. Con investimenti in oltre 500 fondi, il FEI è uno dei 
principali operatori nel settore europeo del rischio, vista l’ampiezza e la portata dei suoi 
investimenti, soprattutto nei settori ad alta tecnologia e nella fase iniziale. Il portafoglio di 
garanzie prestiti del FEI ammontava a oltre 5,6 miliardi di euro in oltre 350 operazioni a fine 
2014, facendone uno dei principali fornitori di garanzie per le PMI europee e un attore di primo 
piano nella micro finanza. 
 La CDP 
Il Gruppo Cassa Depositi e Prestiti (CDP) è l’Istituzione di promozione nazionale che dal 1850 
sostiene l’economia italiana. Il Gruppo CDP:  

 Interviene nel settore della Pubblica Amministrazione finanziando gli investimenti, 
promuovendo la valorizzazione immobiliare e agendo quale principale operatore italiano di 
social housing; 

 É catalizzatore dello sviluppo delle infrastrutture; 

 Supporta le imprese, sostenendone l’export e l’internazionalizzazione, favorendo la nascita 
di start-up, e investendo come partner di lungo termine in imprese di rilevanza nazionale. 

 SACE 
SACE offre credito all’esportazione, servizi di protezione degli investimenti esteri, garanzie 
finanziarie, cauzioni e factoring. Con operazioni per un valore di 78 miliardi di euro assicurate 
in 189 paesi, SACE sostiene la competitività delle imprese italiane e straniere, garantendo flussi 
di cassa più stabili e trasformando i rischi di insolvenza delle imprese in opportunità di sviluppo. 
Le PMI che desiderano richiedere finanziamenti nell’ambito dei programmi COSME e/o InnovFin 
possono contattare direttamente CDP/SACE al seguente sito web: http://www.sace.it/prodotti-
e-servizi/famiglia-prodotti/internazionalizzazione. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. Women Innovators 2016: l'UE premia le idee innovative delle donne imprenditrici 

Sono nove le finaliste che concorreranno per il premio europeo Women Innovators 2016: 
lo ha annunciato la Commissione europea, che con questa iniziativa vuole premiare le 
idee innovative e i successi sul mercato delle imprenditrici europee. 

http://www.sace.it/prodotti-e-servizi/famiglia-prodotti/internazionalizzazione
http://www.sace.it/prodotti-e-servizi/famiglia-prodotti/internazionalizzazione
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La Commissione ha annunciato i nomi delle nove eccezionali donne imprenditrici che stanno 
entrando nella fase finale del Premio dell'Unione europea Women Innovators 2016, dedicato 
alle donne innovatrici. Partecipano al premio donne che hanno creato recentemente aziende in 

una serie di settori, dalle scienze della vita alle TIC, 
basate sul successo commerciale delle loro idee 
innovative. Le concorrenti, provenienti da 
Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, Israele, 
Portogallo e Svezia, hanno anche beneficiato in 
precedenza del Fondo europeo per la ricerca e 
l'innovazione. Esprimendo il suo apprezzamento 
per le candidature, Carlos Moedas, Commissario 
per la Ricerca, la scienza e l'innovazione, ha 
dichiarato: "Ci potranno essere solo tre vincitrici del 
Premio, ma i notevoli risultati di tutte le donne che 

hanno partecipato al concorso meritano un grande riconoscimento. Hanno lavorato molto 
duramente, si sono assunte dei rischi e talvolta hanno affrontato battute d'arresto, ma hanno 
perseverato per realizzare la loro visione. Questo è il tipo di spirito di cui abbiamo più bisogno 
in Europa. Queste donne eccezionali sono fonte d'ispirazione per altri ricercatori e imprenditori, 
donne o uomini che siano." Il premio Women Innovators, giunto quest'anno alla terza edizione, 
ha lo scopo di sensibilizzare l'opinione pubblica sulla necessità di una maggiore innovazione e 
di più donne imprenditrici. Le finaliste sono state selezionate da una giuria di esperti indipendenti 
di alto livello, provenienti da aziende, capitale di rischio, imprenditoria e mondo accademico. Le 
tre vincitrici, che saranno annunciate a marzo 2016, riceveranno premi in denaro di 100.000€, 
50.000€ e 30.000€. Maggiori informazioni sono disponibili online. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

4. Consegne transfrontaliere dei pacchi: nuove misure nel 2016 

Anche a seguito dei risultati della consultazione, la Commissione intende rendere più 
convenienti le consegne transfrontaliere di pacchi; come previsto nella strategia per il 
mercato unico digitale, a partire dal 2016 approverà nuove misure a proposito.  
I prezzi praticati dagli operatori postali nazionali per la spedizione transfrontaliera di pacchi sono 
quasi cinque volte più alti di quelli nazionali: questa la conclusione di uno studio pubblicato dalla 
Commissione. I risultati della consultazione sulla consegna transfrontaliera dei pacchi, 
confermano che consumatori e venditori sono scoraggiati 
dagli alti costi delle consegne transfrontaliere e dai 
problemi connessi agli ordini online che comportano la 
consegna del pacco in un altro Stato membro. I 
consumatori europei potrebbero risparmiare oltre 11 
miliardi di euro ogni anno se fossero liberi di scegliere tra 
l'intera gamma di beni e servizi in vendita online. 
Attualmente, il 44% dei consumatori compra online nel 
proprio paese, e soltanto il 15% da un altro Stato membro 
dell'UE. Come previsto nella strategia per il mercato 
unico digitale la Commissione intende rendere più 
convenienti le consegne transfrontaliere di pacchi, e nella 
primavera del 2016 adotterà misure per aumentare la trasparenza e la vigilanza regolamentare 
sul mercato delle consegne transfrontaliere di pacchi. Andrus Ansip, Vicepresidente della 
Commissione responsabile per il Mercato unico digitale, ha dichiarato: "Molto spesso la 
spedizione di un articolo acquistato via web in un altro Stato membro è più costosa della 
spedizione nazionale, anche quando la distanza è la stessa o addirittura minore. I prezzi elevati 
e l'inefficienza delle consegne transfrontaliere scoraggiano le persone che vorrebbero 
acquistare o vendere in altri paesi dell'UE. Di conseguenza, il commercio elettronico non ha 
raggiunto il suo pieno potenziale. Dobbiamo assicurarci invece che si sviluppi in tutta l'Unione 
europea, mettendo in atto più rapidamente possibile questo aspetto della strategia per il mercato 
unico digitale". lżbieta Bieńkowska, Commissaria per il Mercato interno, l'industria, 
l'imprenditoria e le PMI, ha aggiunto: "Il nostro obiettivo è semplificare le consegne 

http://ec.europa.eu/research/innovation-union/index_en.cfm?section=women-innovators
https://ec.europa.eu/research/innovation-union/index_en.cfm?section=women-innovators
http://ec.europa.eu/research/index.cfm?pg=newsalert&year=2015&na=na-171215
http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/14647/attachments/1/translations/it/renditions/native
http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=8169&lang=it
http://ec.europa.eu/priorities/digital-single-market/
http://ec.europa.eu/priorities/digital-single-market/
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transfrontaliere e renderle più convenienti per gli individui e le imprese, senza regolare i prezzi 
o imporre soglie ma aumentando la trasparenza e la competizione". 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

5. "Economia e fondi Ue: un mondo da scoprire": un nuovo corso di formazione online! 

É stato reso disponibile un nuovo corso di formazione online per i giornalisti, che 
permetterà di ottenere crediti formativi. il corso "Economia e fondi UE: un mondo da 
scoprire" aiuterà ad approfondire diversi temi economici e i fondi strutturali e 
d'investimento. 
É disponibile online il secondo corso di formazione per i giornalisti realizzato nell'ambito del 

Protocollo d'intesa, firmato dall'Ordine Nazionale dei giornalisti e 
dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea, che 
consente di ottenere 10 crediti formativi per la Formazione 
Professionale Continua FCP. Questo corso è dedicato ai temi 
economici e ai fondi strutturali e di investimento. Il modulo che 
riguarda la politica di coesione è stato realizzato in collaborazione 
con il Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del 
Consiglio di Ministri. L’offerta didattica è composta di quattro moduli 
di lezioni online, realizzati su piattaforma e-learning, in 
collaborazione con il Centro di Documentazione Giornalistica. I 

moduli sono seguiti da test di autovalutazione. I temi tratti nel secondo corso sono: 
1. L'età dell'Euro 
2. Le politiche europee per la crescita 
3. Le politiche di coesione in Italia e la strategia OpenCoesione 
4. Gli strumenti e le fonti di informazione sull'Unione europea 
Un attestato finale certificherà la frequenza ed il superamento del corso. 
Il corso può essere raggiunto attraverso gli indirizzi: http://www.formazionegiornalisti.it o 
http://ue.formazionegiornalisti.it/, è gratuito e dà diritto a 10 crediti formativi. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

6. Riforme socio-economiche e tutela dei gruppi vulnerabili 

UE ha adottato un pacchetto pari a € 112 milioni per sostenere le riforme socio-
economiche e la tutela dei gruppi vulnerabili in Tunisia, Siria e Israele. 
Il pacchetto, finanziato nell'ambito dello Strumento europeo di vicinato (ENI), porta il sostegno 
totale dell'Unione europea di quest'anno ai suoi vicini 
meridionali fino a € 1,6 miliardi. "Stabilizzare il nostro 
vicinato è una priorità assoluta per l'UE. Questo nuovo 
finanziamento sosterrà le riforme chiave e contribuirà a 
migliorare le condizioni di vita e le capacità di recupero 
delle popolazioni locali, portando la stabilità in questa 
regione instabile", ha detto Johannes Hahn, 
Commissario per la Politica europea di vicinato e 
allargamento dei negoziati. Nel pacchetto, € 72 milioni 
saranno destinati a rafforzare la cooperazione con la 
Tunisia e Israele, concentrandosi nello specifico sulle 
riforme socio-economiche in Tunisia, e sui progetti di 
gemellaggio in Israele. I restanti € 40 milioni saranno utilizzati per sostenere i gruppi vulnerabili, 
nonché la resilienza e i mezzi di sussistenza delle popolazioni in Siria. 

Contesto 
Tunisia: dopo aver fatto progressi sostanziali nei suoi sforzi di democratizzazione, la Tunisia 
riceverà altri 70 milioni di € per sostenere le riforme socioeconomiche e il settore del turismo. 
Questo segue un primo pacchetto di aiuti, adottato nel luglio 2015, rendendo il contributo totale 
dell'UE in Tunisia nel 2015 pari a 186,8 milioni di €. 

http://www.formazionegiornalisti.it/
http://ue.formazionegiornalisti.it/
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Crisi in Siria: 40 milioni di € saranno destinati ad assistere la popolazione siriana all'interno del 
paese, compresi i rifugiati palestinesi. Tale sostegno sarà realizzato attraverso organizzazioni 
non governative internazionali, le agenzie di Stati membri dell'Unione europea e l'Ente soccorso 
e lavori delle Nazioni Unite per i profughi palestinesi nel Vicino Oriente (UNRWA). 
Israele: 2 milioni di € permetteranno di continuare a sostenere progetti di gemellaggio 
istituzionale, che hanno lo scopo di favorire la cooperazione tra l'UE e le pari istituzioni 
israeliane. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. Efficienza energetica e impatto ambientale: la Commissione dà il buon esempio 

Anno dopo anno, grazie all'EMAS, la Commissione europea continua a ridurre il proprio 
impatto ambientale e a lavorare affinché la propria efficienza energetica aumenti, 
sfruttando meglio le risorse naturali. 
A seguito della presentazione di un ambizioso pacchetto sull'economia circolare all'inizio del 
mese e dello storico accordo sul clima a Parigi la scorsa settimana, la Commissione europea 
sta raggiungendo dieci anni di riduzione della propria impronta ambientale. Grazie all'European 

Eco-Management and Audit Scheme (EMAS) - uno 
degli strumenti di gestione ambientale migliori in 
Europa - la Commissione europea sta continuando a 
ridurre l'impatto ambientale. Ad esempio, dal 2005 a 
Bruxelles l'efficienza energetica è aumentata del 65%, 
ed è stato fatto un uso migliore delle risorse naturali (è 
stato utilizzato il 59% in meno di acqua, il 58% in meno 
di carta ed è stato prodotto il 28% in meno di rifiuti), 
riducendo le emissioni di CO2 del 88%. Tutto questo 
ha permesso di raggiungere risparmi energetici pari a 
74 milioni di euro per il periodo 2005-2014. Il 
Vicepresidente Kristalina Georgieva, responsabile 
del Bilancio e delle risorse umane, ha detto: "Un 

ambizioso accordo sul clima a COP21 a Parigi ha bisogno che tutti prendano le giuste misure 
per ridurre le emissioni e per utilizzare le risorse naturali con saggezza. Alla Commissione 
europea continueremo a ridurre il nostro impatto ambientale negli anni a venire." Entro la fine 
di quest'anno, la maggior parte dei siti della Commissione - che coprono il 92% degli uffici - 
dovrebbero applicare le norme EMAS. Il Commissario all'Ambiente Karmenu Vella, incaricato 
di sovrintendere l'EMAS, ha dichiarato: "Mentre l'economia europea comincia la transizione 
verso un'economia più circolare sono lieto che la Commissione possa tenere la testa alta e dire 
che siamo impegnati a seguire il nostro stesso consiglio." Maggiori informazioni sono 
disponibili online. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

8. Consultazione pubblica per rafforzare l'industria europea della sicurezza informatica 

La Commissione ha aperto una consultazione pubblica su come impostare al meglio i 
partenariati tra autorità pubbliche e attori privati 
per rafforzare la capacità di sicurezza 
informatica europea. 
La Commissione ha aperto una consultazione 
pubblica su come impostare al meglio i partenariati 
tra autorità pubbliche e attori privati per rafforzare la 
capacità di sicurezza informatica europea. Il 
partenariato dovrebbe includere un'ampia gamma 
di soggetti, dalle PMI innovative alle agenzia 
nazionali di sicurezza, ai produttori di componenti e 
attrezzature, agli operatori delle infrastrutture 
critiche, agli istituti di ricerca. Insieme ad altre potenziali misure strategiche, questa iniziativa 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-6203_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-6308_it.htm
http://ec.europa.eu/environment/emas/about/index_it.htm
https://ec.europa.eu/digital-agenda/news-redirect/27741
https://ec.europa.eu/digital-agenda/news-redirect/27741
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aiuterebbe l'industria europea della sicurezza informatica a svilupparsi e ad affrontare le sfide 
odierne. L'iniziativa si basa sull'accordo politico della scorsa settimana sulle prime regole di 
sicurezza informatica a livello europeo, ed è un elemento centrale della strategia della 
Commissione per il mercato unico digitale. Una volta stabilito, il partenariato pubblico-
privato (PPP) metterebbe a sistema le risorse pubbliche e quelle delle imprese per migliorare 
la politica industriale dell'Europa sulla sicurezza informatica, e rafforzerebbe il rapporto di fiducia 
tra gli Stati membri e le imprese. Gli argomenti della consultazione, aperta fino all'11 marzo, 
sono i rischi e le minacce della sicurezza informatica che persone e imprese devono affrontare, 
le condizioni di mercato, le potenziali priorità tecniche per i PPP sulla ricerca e l'innovazione e 
altre possibili azioni di sostegno per l'industria. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

9. 170 milioni da Shift2rail per progetti che migliorano la qualità dei servizi ferroviari 

170 milioni da Shift2rail per progetti che migliorano la qualità dei servizi ferroviari. 
Shift2rail, l'impresa comune della Commissione e dell'industria ferroviaria, ha pubblicato il primo 
invito a presentare proposte, con una dotazione di 170 milioni di euro per sostenere 
l'innovazione nelle ferrovie. Il contributo della Commissione ammonta a 90 milioni di euro, i 

restanti 80 sono stati messi a disposizione dagli 
altri membri di Shift2rail. Per accedere ai 
finanziamenti i progetti dovranno dimostrare di 
poter migliorare la qualità, l'affidabilità e la 
puntualità dei servizi ferroviari, tagliando al 
tempo stesso i costi e facilitando gli spostamenti 
transfrontalieri. La Commissaria UE per i 
Trasporti Violeta Bulc ha dichiarato: "Investire 
in innovazione è fondamentale per creare 
occupazione e far crescere l'Europa, due delle 

priorità più importanti della Commissione. Con questo invito a presentare proposte vogliamo far 
convergere l'esperienza degli stakeholder su questi obiettivi. Mantenere le ferrovie europee 
all'avanguardia nell'innovazione aprirà nuovi mercati globali per le nostre aziende, rendendo al 
tempo stesso più attraenti le ferrovie per i passeggeri e le imprese. Ciò è fondamentale per 
raggiungere i nostri obiettivi di de carbonizzazione”. Maggiori informazioni disponibili qui. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

10. Attuazione dell'agenda europea sulla migrazione: relazioni sui progressi compiuti 

La Commissione ha pubblicato tre relazioni sui progressi compiuti nell'attuazione delle 
misure volte ad affrontare la crisi dei rifugiati e dei migranti in Italia, in Grecia e lungo la 
rotta dei Balcani occidentali. Le relazioni valutano i progressi compiuti per quanto 
riguarda i punti di crisi e il meccanismo di ricollocazione in Italia e in Grecia e le misure 
previste dalla dichiarazione dei leader adottata dopo la riunione dei leader dei paesi sulla 
rotta dei Balcani occidentali tenutasi il 25 ottobre. 
L'Agenda europea sulla migrazione prevedeva un approccio globale alla gestione 
dell'immigrazione, fra cui una serie di misure immediate per affrontare la crisi migratoria nel 
Mediterraneo. La Commissione ha proposto la creazione di un meccanismo di punti di crisi per 
sostenere l'Italia e la Grecia nelle operazioni di registrazione e trattamento delle domande 
d'asilo. Il meccanismo di ricollocazione prevede il trasferimento di 160 000 persone in evidente 
necessità di protezione internazionale dall'Italia e dalla Grecia in altri Stati membri. A ottobre la 
Commissione ha preso ulteriori misure per affrontare il trasferimento del flusso dei migranti sulla 
rotta dei Balcani occidentali. La Commissione ha convocato il 25 ottobre una riunione dei leader 
conclusasi con una dichiarazione congiunta su 17 azioni da intraprendere immediatamente per 
fornire assistenza umanitaria ai migranti e gestire meglio i flussi migratori lungo la rotta. Alla 
riunione hanno partecipato i capi di Stato o di governo di Albania, Austria, Bulgaria, Croazia, ex 
Repubblica iugoslava di Macedonia, Germania, Grecia, Ungheria, Romania, Serbia e Slovenia. 
Progressi realizzati in Grecia 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-6270_it.htm
http://ec.europa.eu/priorities/digital-single-market/
https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/cybersecurity-industry
https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/cybersecurity-industry
http://ec.europa.eu/transport/modes/rail/news/2015-12-17-shift2rail-calls_it.htm
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/what-we-do/policies/european-agenda-migration/background-information/docs/communication_on_the_european_agenda_on_migration_it.pdf
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Un'apposita équipe della Commissione, sotto la guida del direttore generale del servizio di 
assistenza per le riforme strutturali (SRSS) della Commissione, si è trattenuta sul terreno per 
mesi, collaborando con le autorità greche per accelerare l'accesso ai finanziamenti di 
emergenza, migliorare il coordinamento tra i vari attori, affrontare gli ostacoli amministrativi e 
facilitare la condivisione delle conoscenze in materia di gestione delle frontiere e ricollocazione. 
L'SRSS ha svolto un ruolo chiave nell'avvio, avvenuto il 14 dicembre, del programma 
dell'UNHCR per l'affitto di strutture da destinare all'accoglienza di 20 000 richiedenti asilo in 
Grecia. L'SRSS ha inoltre svolto un ruolo importante nella ripresa in Grecia dei programmi di 
rimpatri forzati e rimpatri volontari assistiti. Malgrado i progressi compiuti con il supporto della 
Commissione sul terreno, resta ancora molto da fare. Le autorità greche avevano individuato 
cinque punti di crisi a Lesbo, Lero, Kos, Chio e Samo. Al momento è operativo solo il punto di 
crisi a Lesbo. La Grecia ha nominato dei coordinatori dei punti di crisi e un comitato centrale di 
coordinamento, ma deve completare la realizzazione dei punti di crisi nei tempi previsti e 
migliorarne l'organizzazione. Gli Stati membri 
dovrebbero continuare a sostenere la Grecia, 
mettendo a disposizione gli esperti necessari per 
garantire la piena realizzazione dei punti di crisi. 
Frontex assisterà ora la Grecia nella registrazione 
dei migranti nella zona di frontiera settentrionale, 
dispiegando un maggior numero di guardie di 
frontiera, e invierà squadre di intervento rapido 
alle frontiere (RABIT) nelle isole del Mar Egeo e in 
mare, su richiesta della Grecia. La Grecia si è 
impegnata ad aumentare la capacità di 
accoglienza per i richiedenti asilo a 30 000 posti 
entro la fine dell'anno, e sarà aiutata dall'UNHCR 
a fornirne almeno altri 20 000; una precondizione necessaria per il funzionamento del 
meccanismo di ricollocazione di emergenza. Il 14 dicembre la Commissione europea ha 
concluso un accordo con l'UNHCR per il finanziamento di un programma di affitto per reperire i 
20 000 posti con un contributo di 80 milioni di euro da parte della Commissione. Il programma 
finanzierà inoltre la creazione di 7 000 posti di prima accoglienza nei punti di crisi. Nell'ambito 
di questo programma, la Grecia si sta apprestando ad iniziare la realizzazione di ulteriori 4 500 
posti per l'accoglienza a Lesbo, Lero e Kos. La Grecia ha anche firmato una convenzione di 
sovvenzione con la Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa per la costruzione a Eleonas di 
strutture di accoglienza per un totale di 700 posti. In totale, entro l'inizio di gennaio 2016 in 
Grecia dovrebbero essere disponibili 35 000 posti di accoglienza, andando quindi oltre 
l'impegno assunto nella riunione dei leader dei Balcani occidentali di mettere a disposizione 
30 000 posti entro la fine del 2015. Gli Stati membri hanno convenuto di sostenere la 
Grecia ricollocando 66 400 persone che necessitano di protezione internazionale. La 
ricollocazione è iniziata molto lentamente, ma vi sono stati segni di miglioramento nelle ultime 
settimane. Il 4 novembre, con il primo volo, sono stati trasferiti in Lussemburgo trenta richiedenti 
asilo provenienti dalla Grecia. Ad oggi sono sessantaquattro i richiedenti asilo ricollocati altrove 
dalla Grecia. Altri 370 candidati alla ricollocazione sono stati registrati e 297 richieste di 
ricollocazione sono state sottoposte all'approvazione di altri Stati membri. Solo nove Stati 
membri hanno dato la loro disponibilità alla Grecia per un totale di 305 posti, mentre 14 Stati 
membri hanno nominato ufficiali di collegamento per coadiuvare il processo sul campo. Gli Stati 
membri devono aumentare in modo sostanziale il loro sostegno per permettere al sistema di 
funzionare correttamente. Grazie al rapido intervento della Commissione, che ha messo a 
disposizione 2,5 milioni di euro di finanziamenti dell'UE, il programma di rimpatrio volontario 
assistito attraverso l'OIM potrebbe riprendere nel mese di dicembre. Dall'inizio del 2015, la 
Grecia ha effettuato 16 131 rimpatri forzati e 3 460 rimpatri volontari assistiti di migranti per 
motivi economici che non avevano diritto a ottenere asilo in Europa. La Grecia non dispone 
ancora di una strategia complessiva per i rimpatri e non dispone di strutture di detenzione di 
capacità sufficiente, necessarie per evitare che gli interessati si diano alla latitanza prima del 
loro rimpatrio. 
Progressi realizzati in Italia 
Le autorità italiane hanno individuato sei punti di crisi a Lampedusa, Pozzallo, Porto 
Empedocle/Villa Sikania, Trapani, Augusta e Taranto. Il punto critico di Lampedusa è l'unico 
sito attualmente operativo e due altri siti dovrebbero aprire prossimamente. I lavori a Taranto, 
Trapani e Augusta sono ancora in corso. L'Italia deve adottare misure per aumentare l'efficienza 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-6249_it.htm
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dei controlli e del rilevamento delle impronte digitali e migliorare il sistema di trasferimento dai 
punti di crisi. L'operazione Triton estesa al Mediterraneo centrale ha contribuito a salvare quasi 
60 000 vite umane, e si stanno facilitando gli sbarchi nei punti di crisi. Attualmente l'Italia dispone 
di una capacità di accoglienza di 93 000 posti per i richiedenti asilo, compresi i punti di crisi, e 
sono state individuate apposite strutture per ospitare le persone in attesa di ricollocazione. 
Nonostante sia iniziata prima che in Grecia, la ricollocazione dall'Italia procede tuttora a un 
ritmo di gran lunga inferiore a quello necessario per conseguire l'obiettivo generale di trasferire 
39 600 persone in due anni. La prima ricollocazione ha avuto luogo il 9 ottobre con 19 eritrei 
trasferiti in Svezia. Da allora sono state effettuate altre 125 ricollocazioni. L'Italia ha individuato 
altri 186 candidati alla ricollocazione e ha presentato 171 richieste di ricollocazione ad altri Stati 
membri. Fino ad oggi, soltanto dodici Stati membri hanno messo a disposizione dei posti per la 
ricollocazione, impegnandosi ad accogliere 1041 persone. Diciannove Stati membri hanno 
nominato funzionari di collegamento per coadiuvare il processo sul campo. Gli Stati membri 
devono aumentare in modo sostanziale il loro impegno e abbreviare i tempi di risposta per 
accelerare il funzionamento del meccanismo. Nel 2015 l'Italia ha effettuato più di 14 000 rimpatri 
forzati di persone che non avevano diritto all'asilo e nell'ambito di Frontex ha partecipato a undici 
voli di rimpatrio congiunti di richiedenti asilo respinti provenienti da altri Stati membri. L'Italia 
deve riprendere quanto prima il programma di rimpatri volontari attualmente sospeso per ridurre 
l'elevato numero di richiedenti asilo respinti che restano nel paese. Un'apposita squadra di 
funzionari della Commissione ha lavorato per mesi sul terreno collaborando con le autorità 
italiane. 
Progressi compiuti sulla rotta dei Balcani occidentali 
L'afflusso senza precedenti di profughi e migranti iniziato alla fine dell'estate del 2015 e 
intensificatosi in autunno, ha messo la rotta dei Balcani occidentali al centro della sfida con cui 
si sta confrontando l'Europa, con quasi 700 000 persone passate nel 2015 dalla Turchia in 
Grecia, la maggior parte delle quali ha seguito la rotta dei Balcani occidentali per dirigersi verso 
l'Europa centrale e settentrionale. La gestione dei flussi migratori nella regione ha rivelato 
carenze a livello di capacità, cooperazione e solidarietà, nonché di comunicazione elementare 
tra i paesi lungo la rotta: un problema specifico che ha richiesto una soluzione politica e 

operativa specifica a livello europeo. 
Immediatamente dopo la riunione dei leader 
del 25 ottobre, tutti i partecipanti hanno 
designato punti di contatto ad alto livello per 
coordinare le azioni da intraprendere 
attraverso videoconferenze settimanali 
organizzate dalla Commissione (alla data del 
17 dicembre sono state tenute otto 
videoconferenze). È stato istituito 
uno strumento comune per fornire 
informazioni sui flussi migratori giornalieri e i 
paesi che si trovano sulla rotta hanno 
migliorato il loro coordinamento. Una migliore 
gestione delle frontiere e una minore 

agevolazione dei movimenti irregolari hanno contribuito ad una migliore gestione dei flussi 
migratori. Tuttavia, la relazione rileva anche che sono necessari maggiori sforzi per informare i 
partner in anticipo circa le politiche e le misure che hanno un impatto su di essi ed evitare che 
vengano stabilite unilateralmente condizioni di ingresso basate de facto sulla nazionalità e la 
costruzione di recinzioni. Per quanto riguarda la gestione delle frontiere, la relazione osserva 
che la Grecia ha concordato importanti operazioni congiunte con Frontex, con 40 agenti 
distaccati per coadiuvare il rilevamento delle impronte digitali e la registrazione dei migranti ai 
confini settentrionali, 293 agenti distaccati nelle isole greche (sulla terraferma e in mare), 213 
in totale al di fuori dei punti di crisi e altre cento unità di personale Frontex che arriveranno nel 
gennaio 2016. In Slovenia, oltre 200 agenti di polizia distaccati sono stati inviati da altri paesi 
sulla base di accordi bilaterali per contribuire alle operazioni di gestione delle frontiere, un 
numero che tuttavia resta inferiore ai 400 agenti di polizia richiesti. Serbia, Slovenia, Croazia e 
Grecia hanno attivato il meccanismo di protezione civile dell'UE, chiedendo che altri paesi 
inviino risorse per affrontare l'emergenza umanitaria che interessa i loro territori. Finora 15 Stati 
membri hanno risposto a tali richieste, fornendo alloggi, letti, indumenti e medicinali. Molto 
materiale non è ancora stato fornito, e l'urgenza del fabbisogno non farà che aumentare con il 
peggiorare delle condizioni atmosferiche. Oltre all'impegno assunto dalla Grecia a fornire 
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ulteriori 50 000 posti per accogliere i migranti, altri paesi hanno deciso di allestirne altri 50 000 
lungo la rotta. Circa la metà di essi è attualmente disponibile o in via di realizzazione. Per quanto 
riguarda la Grecia, il 14 dicembre la Commissione europea ha concluso un accordo con 
l'UNHCR sul finanziamento di un programma di affitto per fornirne altri 20 000. I paesi che hanno 
partecipato alla riunione dei leader dei Balcani occidentali ora devono accelerare con urgenza 
la messa a disposizione di strutture di accoglienza in vista del peggioramento delle condizioni 
meteorologiche lungo la rotta. 

Contesto 
Da tempo la Commissione europea si adopera per dare una risposta europea coerente e 
coordinata alla questione dei rifugiati e della migrazione. Nell'assumere l'incarico di Presidente 
della Commissione europea, Jean-Claude Juncker ha affidato a un Commissario con 
competenza speciale per la Migrazione – Dimitris Avramopoulos – l'incarico di elaborare in 
cooperazione con altri Commissari, coordinati dal primo Vicepresidente Frans Timmermans, 
una nuova politica di migrazione: è questa una delle dieci priorità dei suoi orientamenti politici. 
Il 13 maggio 2015 la Commissione europea ha presentato l'Agenda europea sulla migrazione, 
che stabilisce un approccio globale per migliorare la gestione della migrazione in tutti i suoi 
aspetti. Sono già stati adottati due pacchetti di attuazione dell'agenda, rispettivamente 
il 27 maggio e il 9 settembre 2015, e le misure previste sono in via di concretizzazione. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 

11. Nuove dead-line Erasmus+ 2016 

Come programma dell’Unione Europea dedicato all’istruzione, alla formazione, alla gioventù e 
allo sport, Erasmus + presenta diverse azioni che aiutano e che propongono le linee necessarie 
alla costituzione di nuovi spunti e nuove metodologie educative e formative. Per proporre nuovi 
progetti, di seguito riportiamo le scadenze (deadline) del 2016: 

Azione chiave 1 

 Mobilità individuale nel settore della gioventù 2 febbraio; 26 aprile e 4 ottobre 2016. 

 Mobilità individuale nei settori: Istruzione scolastica; Istruzione Superiore (università); 
Educazione degli Adulti 2 febbraio 2016. 

 Mobilità individuale nel settore istruzione e formazione professionale VET 2 febbraio 2016. 

 Diplomi di master congiunti Erasmus Mundus 18 febbraio 2016. 

 Eventi di ampia portata legati al Servizio di volontariato europeo 1° aprile 2016. 
Azione chiave 2 

 Partenariati strategici nel settore della gioventù 2 febbraio; 26 aprile e 4 ottobre 2016. 

 Partenariati strategici nel settore istruzione e formazione 31 marzo 2016. 

 Alleanze per la conoscenza, alleanze per le abilità settoriali 26 febbraio 2016. 

 Rafforzamento delle capacità nel settore dell'istruzione superiore 10 febbraio 2016. 

 Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù 2 febbraio 2016 e 1° luglio 2016. 
Azione chiave 3 

 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù 2 febbraio, 26 aprile e 4 
ottobre 2016. 

Azioni Jean Monnet 

 Cattedre, moduli, centri di eccellenza, sostegno alle istituzioni e alle associazioni, reti, 
progetti 25 febbraio 2016. 

Azioni nel settore dello sport 

 Partenariati di collaborazione nel settore dello sport solo se connessi alla Settimana europea 
dello sport 2016 21 gennaio 2016. 

 Eventi sportivi europei senza scopo di lucro solo se connessi alla Settimana europea dello  
sport 2016 21 gennaio 2016. 

 Piccoli partenariati di collaborazione 12 maggio 2016. 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5039_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5596_it.htm
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 Partenariati di collaborazione nel settore dello sport non connessi alla Settimana europea 
dello sport 2016 12 maggio 2016. 

 Eventi sportivi europei senza scopo di lucro non connessi alla Settimana europea dello sport 
2016 12 maggio 2016. 

Le seguenti scadenze sono state verificate sul sito http://www.erasmusplus.it/scadenze-2/ 
 
 

22 MINUTI 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 18 Dicembre) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in Italia 
della Commissione europea è online. Chiunque sia interessato ad ascoltarle 
può farlo al seguente link:  

1. “COP21 - Storico accordo sul clima a Parigi” - puntata del 18 Dicembre 2015: 
http://europa.eu/!VT37GK 

 
 

UN LIBRO PER L’EUROPA 

13. Un libro per l’Europa (puntata del 18 Dicembre) 
“Un Libro per l’Europa” è un programma 
settimanale proposto dallo "Studio Europa" della 
Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea. Ogni settimana, la Rappresentanza 
organizza, nel suo "Spazio Europa" a Roma, un 
incontro su uno o più libri, tra autori e specialisti 
dell'argomento. I temi sono legati all'Unione europea: saggi di politica, di economia o diritto, temi 
sociali, ambientali ecc. La letteratura non è dimenticata. La trasmissione propone anche 
commenti e dibattiti su libri dell'umanesimo europeo che hanno segnato la nostra civiltà. 
Chiunque sia interessato ad ascoltare le ultime puntate registrate può farlo al seguente link: 
1. "Come la democrazia fallisce" di Raffaele Simone, Garzanti - puntata del 18 Dicembre 

2015: http://europa.eu/!ub39cn  
2. Selezione musicale dei migliori dischi di Studio Europa – Natale: http://europa.eu/!HK66kT 
3. Selezione musicale dei migliori dischi di Studio Europa - Anno Nuovo: 

http://europa.eu/!CD33dU 
 
 

CONCORSI E PREMI 

14. Go Green in the City 2016 

Go Green in the City 2016 è la sesta edizione della competizione tra studenti per soluzioni 
energetiche intelligenti, organizzata da Schneider Electric. In squadre da due, gli studenti 

provenienti da tutto il mondo sono invitati a partecipare 
al concorso e a condividere le loro soluzioni innovative 
con il mondo del lavoro reale, all’interno della 
compagnia leader nel settore dell’energia, Schneider 
Electric. I candidati devono essere studenti di 
economia o ingegneria (almeno al secondo anno di 
triennale, o iscritti alla magistrale), di almeno 18 
anni.  I 12 team finalisti saranno invitati a Parigi a 
settembre 2016, per presentare le loro idee ad una 
giuria e competere per un viaggio intorno al mondo e 

per un’opportunità di lavoro con Schneider Electric. Si potrà inviare la propria idea a partire da 
gennaio 2016, ma è già possibile effettuare la pre-registrazione e creare la propria squadra. 
Scadenza: 15 Aprile 2016. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 

http://www.erasmusplus.it/scadenze-2/
http://europa.eu/!VT37GK
http://europa.eu/!ub39cn
http://europa.eu/!HK66kT
http://europa.eu/!CD33dU
http://www.gogreeninthecity.com/
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15. Concorso Video “Memorie Migranti” 

Il Museo dell’Emigrazione Pietro Conti apre un Concorso per la migliore testimonianza video 
sul tema dell’emigrazione italiana all’estero. L'iniziativa prevede l’ideazione e la produzione 
di un audiovisivo che tragga spunto dalla tematica migratoria italiana. Sono 3 le categorie in 
concorso: Scuole: secondarie di I grado e secondarie di II grado di tutta Italia. Master: gli 
studenti degli Istituti universitari, 
Scuole di cinema, giornalismo, 
televisione e video, Master post 
laurea e tutti coloro che sono 
interessati all’argomento, sia 
professionisti che amatori, sia 
residenti in Italia che all’estero, in 
quest’ultimo caso purché il 
documentario sia sottotitolato e/o tradotto in lingua italiana. Andati in onda: i prodotti già andati 
in onda su circuiti televisivi pubblici e privati, sia locali, nazionali che esteri, in quest’ultimo caso 
purché il documentario sia sottotitolato e/o tradotto in lingua italiana. Il premio consiste nella 
pubblicazione dei video vincitori e finalisti all’interno della XII edizione del cofanetto DVD 
“Memorie Migranti”, e nell’assegnazione di 1.500 euro. Per ulteriori informazioni è possibile 
consultare il sito internet e la pagina facebook. Le domande entro l'8 Febbraio 2016. Per 
ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

16. Wing4students – concorso gratuito per studenti universitari 

Wing4students è rivolto a tutti gli studenti universitari o neolaureati d’Italia con un’età non 
superiore a 28 anni al momento dell’iscrizione. Si tratta di una competizione in un percorso di 
studio della lingua inglese con la soluzione innovativa DynEd. La partecipazione è individuale 
e, per chi volesse, anche a squadre di tre membri ciascuna. La gara si articola in quattro fasi: 

Un mese di studio di inglese per tutti gli 
iscritti; Quarti di finale per gli ammessi al 
secondo mese di studio; Semifinale per gli 
ammessi al terzo mese di studio; Finale 
nazionale. Tutti gli iscritti a Wing4students 
potranno partecipare anche ad un video 
contest. I partecipanti, individuali o a 
squadre, dovranno ideare e produrre un 

breve video in inglese con un tema che verrà comunicato a breve. I video verranno caricati on 
line e sarà compito di ognuno assicurarsi che il proprio video ottenga il maggior numero di 
visualizzazioni YouTube. La competizione comincia ufficialmente il 1 Febbraio 2016 e terminerà 
a Maggio con la finale in presenza. Ricchi premi per i primi 50 classificati; tutti i finalisti 
riceveranno un diploma attestante il livello di conoscenza dell’inglese raggiunto. Scadenza: 31 
Gennaio 2016. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

17. Premio Giovane Ricercatore dell'Anno 2016 

Il Forum Internazionale dei Trasporti lancia il Premio Giovane Ricercatore dell’Anno mirato a 
sottolineare l’importanza della ricerca nel settore dei 
trasporti per le decisioni politiche, attirando l’attenzione 
sul legame vitale tra tale informazione sulla ricerca e lo 
sviluppo positivo del settore dei trasporti. Il Premio si 
rivolge a ricercatori al di sotto dei 35 anni che hanno 
intrapreso la propria ricerca presso un’istituzione, 
università o società di consulenza, con sede in uno dei 
paesi membri del Forum Internazionale dei Trasporti. I 

candidati dovranno presentare un lavoro originale, che rappresenta un contributo di eccellenza 
alla ricerca sui trasporti, nel quadro del tema “Trasporto verde ed inclusivo”. Al miglior autore 
verrà assegnato un premio di 5000 euro e potrà partecipare alla cerimonia di premiazione che 
si svolgerà a Lipsia, Germania, durante il Forum Internazionale dei Trasporti dal 18 al 20 Maggio 
2016. Scadenza: 15 Gennaio 2016. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 

https://www.facebook.com/emigrazione?ref=hl
http://www.emigrazione.it/?pag=concorso_video_memorie_migranti.html
http://wing4students.com/
http://www.internationaltransportforum.org/2016/
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STUDIO E FORMAZIONE 

18. Borsa di studio Alessandro Pavesi 2016/17 

La Fondazione Alessandro Pavesi Onlus mette a concorso una borsa di studio per il 
perfezionamento degli studi all’estero nel campo dei diritti umani. La borsa comporta la 

frequenza per l’a.a. 2016/2017 di un corso 
di perfezionamento in linea con gli studi 
svolti, della durata non inferiore a 6 mesi 
consecutivi, presso università degli Stati 
Uniti d’America, del Canada o di un paese 
dell’Europa oppure, in alternativa, di un 
tirocinio di analoga durata presso 

un'Organizzazione Internazionale. Possono partecipare al concorso coloro che sono in 
possesso dei seguenti requisiti: residenza in Italia; laurea specialistica/magistrale o laurea 
almeno quadriennale con tesi sui diritti umani, conseguita presso un’università italiana dopo il 
31 luglio 2013 ed entro la data di scadenza per la presentazione della domanda; ottima 
conoscenza della lingua straniera utilizzata nei corsi prescelti per la fruizione della borsa; 
assenza di condanne penali. La borsa è pari a 12.500 euro lordi (l'importo non potrà comunque 
essere superiore alle spese di iscrizione e alloggio dello studente). L’assegnazione della borsa 
avverrà in base alla coerenza della tesi con l’argomento proposto, al valore della tesi, al 
curriculum degli studi, alle eventuali attività professionali e al programma di studi e ricerche che 
il candidato intende realizzare. La domanda di partecipazione, con la documentazione richiesta 
nel Bando, deve essere spedita entro il 31 gennaio 2016. Ulteriori informazioni, Bando e 
modulistica sul sito della Fondazione Alessandro Pavesi Onlus. 
 
 

19. Borse di studio per dottorati a Londra 

La Scuola Di Politica e Relazioni Internazionali (SPIR) offre un grande numero di borse di studio 
per studenti che desiderano 
svolgere un dottorato alla Queen 
Mary University di Londra. Le 
domande possono essere 
presentate in qualsiasi campo e 
disciplina offerta dalla SPIR, da tutti 
gli studenti dell’UK o dell’UE con 
una laurea magistrale in 
qualsiasi campo o materia offerta dalla SPIR. Prima di fare domanda, è necessario contattare 
in modo informale il proprio potenziale supervisore per assicurarsi la futura assistenza e 
includere una bozza della proposta di ricerca. Solitamente le borse di studio coprono il costo 
delle tasse e di mantenimento per la durata degli studi. Scadenza: 31 Gennaio 2016. Per 
ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

20. Summer Student Programme al Cern 

Anche quest’anno è stato lanciato il Summer Student Programme, programma di stage estivi 
in discipline scientifiche e tecnologiche organizzati dal Centro 
europeo di ricerca nucleare (Cern) di Ginevra per l’estate 2016. 
Possono candidarsi giovani al di sotto dei 27 anni di età, 
appartenenti a uno Stato membro del Cern o a paesi quali Romania, 
Pakistan, Serbia e Turchia, iscritti da almeno tre anni ai corsi di 
laurea in Fisica, Ingegneria e Informatica, con una buona 
conoscenza dell’inglese e che in passato non abbiano lavorato 
presso il Cern per più di tre mesi. Ingegneria civile, 
elettromeccanica, fisica e meccanica sono alcune delle discipline 
che gli studenti devono aver approfondito nei loro studi di laurea o 

di master. Le iscrizioni vanno effettuate online sul sito del Cern. Il programma prevede un 
periodo di formazione che varia da un minimo di 8 a un massimo di 13 settimane, per 40 ore 

http://www.fondazionealessandropavesi.org/index.php?option=com_content&view=article&id=396&Itemid=89
http://www.politics.qmul.ac.uk/research/index.html
http://www.politics.qmul.ac.uk/research/degrees/postgraduatestudentships/index.html
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settimanali, con l’opportunità di partecipare ai laboratori e agli esperimenti scientifici del Centro. 
Si offrono spese di trasferimento, assicurazione sanitaria e un’indennità per vivere a Ginevra. 
Una commissione di esperti selezionerà le domande di partecipazione nel mese di marzo e 
contatterà i candidati alla fine di aprile 2016. Scadenza: 27 Gennaio 2016. Per ulteriori 
informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

21. Borse di studio e ricerca a Oxford in medicina e medicina molecolare 

Sono aperte le candidature per gli stage World Bank 2016. La Banca Mondiale 
seleziona laureati e giovani che stanno svolgendo un dottorato di ricerca o una 
specializzazione per svolgere tirocini retribuiti a Washington. 
Ogni anno la Banca Mondiale offre a laureati iscritti a corsi di 
dottorato o specializzazione l’opportunità di partecipare 
a tirocini presso l’headquarter statunitense o altri uffici locali. I 
percorsi di formazione e lavoro negli Stati Uniti sono distinti tra 
stage estivi e stage invernali, hanno una durata di circa 4 mesi e 
ogni anno coinvolgono circa 150 – 200 tirocinanti. Anche per il 
2016 è possibile partecipare agli stage Banca Mondiale e fare 
un’esperienza di lavoro negli USA. Ecco tutte le informazioni 
sul programma di internship della World Bank e come 
candidarsi I tirocini Banca Mondiale sono rivolti a laureati che 
stanno seguendo un percorso di studio post laurea come un master, oppure studenti universitari 
che hanno completato la laurea triennale e stanno seguendo la specialistica oppure il dottorato. 
I candidati possono provenire da tutti i Paesi membri della World Bank e sono ammesse tutte 
le tipologie di lauree, ma gli ambiti di studio più richiesti sono economia, finanza, sviluppo 
umano (sanità pubblica, istruzione, nutrizione, popolazione), scienze sociali (antropologia, 
sociologia), agricoltura, ambiente, e sviluppo del settore privato. Per lavorare in Banca Mondiale 
nell’ambito del programma di stage estivi e invernali occorre, inoltre, avere un’ottima 
conoscenza della lingua inglese. Sono considerati titoli preferenziali la conoscenza di altre 
lingue come francese, spagnolo, russo, arabo, portoghese e cinese, il possesso di competenze 
informatiche e l’aver maturato esperienze di stage o lavoro. La World Bank ogni anno avvia due 
selezioni per reclutare giovani interessati a realizzare tirocini formativi: 

 Stage estivi: giugno – settembre (ci si candida dal 1° dicembre al 31 gennaio di ogni 
anno); 

 Stage invernali: dicembre – marzo (ci si candida dal 1° al 31 ottobre di ogni anno). 
La prossima scadenza utile per l’invio della candidatura, dunque, è il 31 gennaio 2016, per 
partecipare ai tirocini estivi World Bank negli USA. 
I tirocini sono retribuiti. La Banca Mondiale paga i tirocinanti su base oraria per le ore di lavoro 
effettivamente realizzate e in alcuni casi copre le spese di viaggio. Lo stipendio viene definito di 
anno in anno. Vitto e alloggio sono a carico degli stagisti. Gli interessati agli stage Banca 
Mondiale possono candidarsi online dalla sezione dedicata alle carriere e selezioni, per 
lavorare in Banca Mondiale, compilando l’apposito form online disponibile sul portale World 
Bank lavora con noi. Generalmente la Banca riceve circa 5.000 candidature ogni anno per il 
programma estivo e 2000 – 3000 per quello invernale, pertanto, data la numerosità delle 
candidature, non comunica a tutti i candidati l’esito della selezione ma contatta solo quelli ritenuti 
idonei. 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

22. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il 
nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a 
sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate 
in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo web sul nostro portale 
internet: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875 

 

http://jobs.web.cern.ch/join-us/summer-student-programme-member-states
http://www.worldbank.org/
http://www.worldbank.org/
http://web.worldbank.org/WBSITE/EXTERNAL/EXTJOBSNEW/0,,contentMDK:23124040~menuPK:8453546~pagePK:8453902~piPK:8453359~theSitePK:8453353,00.html
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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NR.: 322 

DATA: 16.12.2015 

TITOLO PROGETTO: “The Power of Non Formal Education 2016” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Carla Marques (Portogallo) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: Improving the impact of Non Formal Education (NFE), 
principles and methods in creating empowerment 
opportunities for young people as real actors of the 
society. Experiencing Portuguese culture through 
interactions and partnerships with a local community. 
 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 9th – 14th of March 2016. 
Venue place, venue country: Portugal. 
Summary: Improving the impact of Non Formal 
Education (NFE), principles and methods in creating 
empowerment opportunities for young people as real 
actors of the society. Experiencing Portuguese culture 
through interactions and partnerships with a local 
community. 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth 
leaders, Project managers, Youth Policy Makers. 
For participants from: Erasmus+: Youth in Action 
Programme countries. 
Group size: 30 participants 
Details:  
Why this Training Course? 

 To stimulate the participants to feel and reflect about 
the power of non-formal education (NFE) by 
experimenting different kind of non-formal 
educational methods. 

 To analyse the role and reception of NFE in our 
different countries within a common Europe. 

 To discover and debate the European strategy of 
NFE. 

 To fight against the growing consuming approaches 
towards young people in the non-formal education 
field. 

 To explore meanings, roles and complementarities 
of different educational approaches and methods 
(formal, non-formal, informal). 

 To reconsider daily youth work practices. 

 To understand the principles of program building 
and NFE within Youth in Action. 

 To experience Portuguese culture through 
increased involvement in the training of local 
communities. 

How it will be done? 
In order to have real impacts, the participants 
experience an innovative approach, using a full 
immersion in the experiential learning cycle: doing/ 
feeling, reflecting, transferring... To have profound 
impact, we need to go further than classical running of 
training courses. The participants are encouraged to 
really build their own training and learning process, 
supported by a fine tuned pedagogical programme. 
We consider that this is the condition to understand the 
real power of NFE. 
The pedagogical process 
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A fundamental flow during the training is based upon: 

 Experiencing: different educational settings, 
different non formal education methods (role play, 
simulation game, exercise...) 

 Reflecting: on the methods and its impacts, on the 
power and limits of NFE, on building a pedagogical 
process... 

 Transferring: to the own reality of participants, in 
order to improve ways of working with young people 

 Sharing: different perceptions, current situations 
and experiences. 

 Developing: the building capacity of the participants, 
by including them in the decision process of the 
project designing (participants will decide some 
sessions they feel they need to have) but also in the 
implementation of the program (‘Power to the 
People’ moments). 

To experience the Portuguese culture, we will be 
living, eating, sleeping and working inside a rural 
village. This training course is organized in close 
partnership the all the local stakeholders of the village 
(young people, families, associations, authority and 
companies). Be prepared to interact and discover … 
during an entire week you’ll be a ‘full habitant’ of the 
village! Participants should be at least 18 years old 
and should have a good level of English. 
Costs: 
Hosting (accommodation and food) and training 
related costs are covered by Portuguese National 
Agency. Travel costs of the participants from Program 
Countries will be covered by the sending National 
Agency (before applying, please check with your NA if 
they accept to cover these costs), Note for sending 
NAs: This activity is financed by TCA 2015. 
Working language: English. 

SCADENZA: 21st of January 2016 

 

NR.: 323 

DATA: 22.12.2015 

TITOLO PROGETTO: “Preventing Youth Extremism” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Salima Boudoukha (Francia) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: Training course for youth workers, working directly 
with young people, who are concerned about religious 
or political radicalisation of the young people they 
support. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 18th – 22nd of April 2016. 
Venue place, venue country: France. 
Summary: Training course for youth workers, working 
directly with young people, who are concerned about 
religious or political radicalisation of the young people 
they support. 
Target group: Youth workers, Youth leaders, Youth 
Policy Makers, experienced in target group or 
presenting a possibility of working with those most at 
risk. Participants must be able to express themselves 
in English. 
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For participants from: Erasmus+: Youth in Action 
Programme countries. 
Group size: 20 participants 
Details: 
Open for youth workers/ youth leaders/ teachers/ 
Decision makers who wish to exchange ideas and 
learn how to prevent youth extremism (especially 
through Erasmus+ projects). This training course will 
give participants a deeper understanding of the 
concept of extremism and equip them with tools for 
understanding and working with those most at risk. It 
will consist of workshops, lectures, group work and the 
sharing of experiences and challenges. There will also 
be input from academics researching religious 
radicalisation. Participants will share best practice 
examples and engage with their own nations’ policies 
and responses to extremism/radicalisation 
Objectives: 

 Identifying and understanding the causes of 
extremism/ radicalization; 

 Recognise importance of dialogue on the concept 
of citizenship and to further develop the dynamics 
of identity along with the religious/political beliefs;  

 Equip participants with the ability to identify those 
most at risk and with tools to respond to different 
levels of extremism/radicalization; 

 Designing and implementing activities in the frame 
of Erasmus+ to help the young people at risk. 

Format:  
4 full days of programme. 
Please note, this course needs participants to provide 
an example of good practice and to research national 
policy before the training. They will share it during the 
training with other participants. All participants have to 
be committed to respond to questionnaire and studies 
of impact. 
Costs: 
This project is financed by the Erasmus+ Programme. 
Being selected for this course, all costs 
(accommodation, travel, visa, etc.) relevant to 
participation in the course will be covered by the NAs 
or SALTO involved in this project - except a 
participation fee which varies from call to call and 
country to country. Please contact your NA to learn 
more about the financial details, and how to arrange 
the booking of your travel tickets and the 
reimbursement of your travel expenses. Please 
contact the responsible NA/SALTO for further 
information about the financial details. For programme 
countries to your Erasmus+ national Agency. 
Working language: English. 

SCADENZA: 19th of February 2016 

 

NR.: 326 

DATA: 24.12.2015 

TITOLO PROGETTO: “I.D.E.A. – Intercultural Dialogue for European 
Awareness” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Stefano D'Argenio (Spagna) 

TIPOLOGIA: Training Course 
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ARGOMENTO: The project aims at providing participants from 
European organizations with specific tools based on 
art and creativity, and at promoting the values of 
European citizenship beyond Europe itself. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 30th of March – 5th of April 2016. 
Venue place, venue country: El Masnou, Barcelona, 
Spain. 
Summary: The project aims at providing participants 
from European organizations with specific tools based 
on art and creativity, and at promoting the values of 
European citizenship beyond Europe itself. 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth 
leaders, Artists who work in these fields: animation, 
street theatre, activist performance, circus, clown, 
social theatre, with at least 1 year of experience 
(professional or semi-professional). 
For participants from: Croatia, Italy, Macedonia, 
Former Yugoslav Republic of, Serbia, Slovenia, Spain, 
Turkey, United Kingdom. 
Group size: 24 participants 
Details:  
The project foresees an activity, a training course, 
which involves 24 participants from Spain, Slovenia, 
Italy, Croatia, Macedonia, Turkey UK and Serbia. As a 
main result, participants will acquire new specific 
competences based on art and creativity; moreover, 
the project will also impact the partner organizations, 
empowering them through their participants. In a long-
term perspective, the project aims at raising 
awareness about a stronger inclusion in the European 
integration’s process. 
Aims & Objectives: 

 To reflect on the processes of intercultural dialogue 
in Europe and its current challenges. 

 To promote the exchange of best practices among 
youth organizations working with tools based on art 
and creativity. 

 To foster in participants the development of specific 
competences based on art and creativity, in order to 
improve theirs educational interventions. 

 To promote recognition of Non-Formal Education as 
a complementary approach to formal education. 

On the other hand we want to emphasize that the 
practical activities proposed (social theatre, street 
theatre, activist performance and clown) contain in 
themselves social values and meet the following 
specific objectives:  

 To develop individual values: the challenge that 
mean the different theatrical disciplines help us to 
develop the spirit of perseverance and self 
confidence, to improve self-esteem, to develop a 
sense of safety and risk, to discover our capabilities 
and our limits, to develop creativity. 

 To promote group values: the performing arts are 
team disciplines, where you learn that active 
participation, cooperation and group cohesion are 
essential to achieve a long-term objective. 
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 To facilitate and develop the integration through 
education for diversity, solidarity and Intercultural 
Dialogue. 

Working methods: 
The planned activities will be based on the principles 
of Non-Formal Education. The training course is based 
on practical work: activities will include a very good 
overview and practical experience of social theatre, 
clown, street theatre and performative theatre, through 
individual work, working groups and collective group 
work. Each participant will end this project with ideas 
about how to use these tools in their future actions. A 
purpose for this TC is to proceed with already existing 
network members to follow-up plans, to exchange 
good practices and to prepare future quality projects. 
Selection criteria: 
Application contents will be the bases of the 
selection's procedure. We are looking for open mind 
people, ready to work theatrically and physically, and 
with a strong social commitment. No age limit. 
Costs: 
According with the ERASMUS+ funding rules, travel 
costs for selected participants are covered up to € 275 
for participants from Macedonia, Croatia, Serbia, Italy, 
UK and Slovenia, and up to € 530 for participants from 
Turkey (no travel reimbursement for participants from 
Spain); if the participant spends more than this 
amount, he/she has to pay the difference. Selected 
participants will be reimbursed during the training 
course. Selected participants will have to pay a 
participation fee of 30 euro. Costs for board, 
accommodation and training are fully covered by the 
organisers. Visa costs are 100% covered too. 
Working language: English. 

SCADENZA: 20th of January 2016 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

23. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro 
provenienti dalla rete EURES e quelle andate in onda 
nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su 
RAI 3. 
 
A) EURES, RICERCA UNO CHEF / PIZZAIOLO ITALIANO 
La rete EURES (EURopean Employment Services – Servizi europei per l’impiego) è alla ricerca, 
infatti, per conto di un ristorante italiano con sede ad Aahrus, in Danimarca, di uno chef / 
pizzaiolo con notevole esperienza nella cucina italiana. La ricerca è rivolta a risorse 
qualificate, in possesso di una buona conoscenza della lingua inglese. Oltre alla notevole 
esperienza, ai candidati si richiede, inoltre, la capacità di lavorare anche in situazioni di stress. 
Requisito indispensabile, è facile immaginarlo, è la disponibilità a trasferirsi in Danimarca e 
a lavorare nel ristorante per diversi anni. Questa offerta di lavoro in Europa risulta 
particolarmente interessante per chi ha intenzione di trasferirsi a vivere all’estero perché le 
assunzioni non avverranno con contratto a termine ma con un rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. Gli interessati all’opportunità di lavoro in Danimarca per chef italiano possono 
candidarsi inviando il curriculum vitae tramite e-mail, all’indirizzo kontakt@italia-aarhus.dk. 
Per ulteriori informazioni vi invitiamo a visitare questa pagina.  

http://www.synergy-net.info/kontakt@italia-aarhus.dk
http://www.italia-aarhus.dk/
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Scadenza: non indicata. 
 
B) NORVEGIA, SI CERCANO GUIDE PER SAFARI DI BALENE 
Sono disponibili diversi posti di lavoro rivolti a guide per safari di balene in Norvegia. La figura 
professionale lavorerà nel team di Hvalsafari, che organizza safari di avvistamento cetacei 
nell’Artico, e riceverà uno stipendio mensile pari a 1.359 Euro. Le guide accoglieranno i clienti 
e li accompagneranno nel giro turistico sia presso il museo dei cetacei, che sulle barche per i 
safari (whale watching). Il candidato ideale è maggiorenne e parla fluentemente la 
lingua inglese e, preferibilmente, altre due lingue tra italiano, spagnolo, norvegese, 
svedese o tedesco. L’aspirante guida dovrà essere in possesso di una laurea in biologia o 
scienze ambientali (o essere studente presso tali facoltà). E’ inoltre richiesto il possesso della 
patente di guida Cat. B. L’offerta di lavoro prevede uno stipendio mensile di minimo di 13.000 
Corone norvegesi, che corrispondono a circa 1.359 Euro al mese. Gli interessati al posto di 
lavoro in Norvegia per Guide Safari Balene possono candidarsi inoltrando il Curriculum Vitae, 
con numero di telefono ed eventuale lettera di presentazione, all’indirizzo mail: 
job@whalesafari.no. Scadenza: non indicata. 
 
C) SPAGNA, LAVORO PER ANIMATORI 
Il gruppo di Hotel Palia seleziona 2 Capi Animazione per le sue strutture situate alle Baleari e 
a Malaga. I candidati devono avere maturato almeno due anni di esperienza nel ruolo all’interno 
di club vacanze, essere dinamici, amare il contatto con la gente e il lavoro di squadra. È richiesta 
inoltre la conoscenza delle lingue spagnola e francese (livello base). Il contratto, a tempo pieno, 
avrà inizio l’1 marzo 2016 e terminerà il 31 agosto 2016.  Gli interessati possono inviare la lettera 
di motivazione e il cv entro il 14 gennaio 2016 all’indirizzo animacion@palia. 
 
D) ONE.COM: LAVORO PER ITALIANI IN DANIMARCA 
La società di web hosting One.com è alla ricerca di candidati italiani da inserire nel team 
aziendale come addetti all’assistenza clienti. Previsto stipendio da 2.680 Euro. La sede di 
lavoro sarà a Copenaghen, in Danimarca, e le risorse saranno assunte a tempo indeterminato. 
Il candidato ideale è in grado di parlare e scrivere correntemente italiano (lingua madre) e 
conosce la lingua inglese a livello professionale. E’ poi gradita un’esperienza pregressa nella 
creazione di siti web (con conoscenze di HTML, PHP, MySQL, WordPress, Joomla, ecc.) e nel 
campo dei domini e web hosting e dell’assistenza informatica. L’offerta di lavoro One.com 
prevede un contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato con un impegno settimanale di 
37,5 h. Lo stipendio iniziale è di 20.000 DKK (2.680,32 Euro). L’orario di lavoro comprende 
anche turni durante il fine settimana, i festivi e la sera che saranno pagati con gli straordinari. 
Inoltre, il sabato e la domenica è possibile lavorare da casa. Tutti gli interessati ai posti di lavoro 
per italiani in Danimarca sono invitati a presentare il Curriculum Vitae al seguente indirizzo 
mail: annk@one.com. Scadenza: non indicata. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare 0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

24. Offerte di lavoro in Italia 

A) MIBACT: BANDO PER 60 ESPERTI IN BENI CULTURALI 
Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ha aperto un concorso per 60 
assunzioni per Esperti. Gli inserimenti sono funzionali alle esigenze di personale legate 
al Giubileo. Il bando MIBACT è rivolto a laureati, per l’affidamento di incarichi di lavoro della 
durata di 9 mesi. Per partecipare alla selezione pubblica c’è tempo fino al 22 febbraio 2016. É 
stato indetto un nuovo concorso MIBACT finalizzato al reclutamento di 60 laureati con 
esperienza, per assunzioni a tempo determinato nell’ambito del Giubileo straordinario della 
Misericordia, che, lo ricordiamo, ha avuto inizio l’8 dicembre 2015 e terminerà il 20 novembre 
2016. Il bando, che è stato pubblicato sulla GU 4a Serie Speciale – Concorsi ed Esami, n.98 
del 22 – 12 – 2015, prevede l’espletamento di una selezione per titoli e colloquio, per la 

mailto:job@whalesafari.no
mailto:animacion@palia
mailto:annk@one.com
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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copertura di posti di lavoro per Esperti. Le risorse selezionate saranno impiegate, per un periodo 
di 9 mesi, per il miglioramento e il potenziamento degli interventi di tutela, vigilanza, ispezione, 
protezione, conservazione e valorizzazione di beni culturali, presso vari istituti e luoghi della 
cultura statali. Possono partecipare al bando MIBACT i candidati in possesso dei seguenti 
requisiti: 

 Età non superiore a 40 anni; 

 Cittadinanza italiana o di un Paese membro dell’Unione Europea; 

 Per i cittadini stranieri, adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 Godimento dei diritti civili e politici; 

 Laurea conseguita nell’ambito delle discipline dei beni culturali e paesaggistici, in attività 
relative alla tutela, conservazione e valorizzazione dei beni culturali; 

 Diploma di specializzazione oppure dottorato di ricerca oppure master di secondo livello 
nelle materie sopra indicate; 

 Comprovata esperienza professionale di almeno 3 anni nel settore dei beni culturali e 
paesaggistici, in attività relative alla tutela, conservazione e valorizzazione dei beni culturali; 

 Non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 

 Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, o 
dichiarati decaduti dall’impiego per averlo conseguito mediante la produzione di documenti 
valsi o viziati da invalidità insanabile; 

 Assenza di condanne penali, con sentenza passata in giudicato, relative a reati contro la 
Pubblica Amministrazione. 

Per ulteriori dettagli relativi alle caratteristiche richieste ai concorrenti si rimanda a quando 
indicato nell’avviso di selezione. 
Le domande di partecipazione, redatte secondo le indicazioni riportate nel bando, devono 
essere presentate attraverso l’apposita procedura online, che sarà resa disponibile sul portale 
web www.beniculturali.it, a partire dalle ore 12.00 del 21 gennaio 2016 e fino alle ore 12.00 
del 22 febbraio 2016. Per maggiori informazioni, vi invitiamo a visitare la pagina web MIBACT 
Concorsi, per restare aggiornati su tutte le selezioni attive per lavorare nei Beni Culturali. 
 
B) L’ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE RICERCA DIVERSE FIGURE PROFESSIONALE 
L’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) ricerca diverse figure professionale per le proprie 
sedi da inserire con contratti a tempo determinato.  Le selezioni pubbliche si rivolgono, in 
particolare, a laureati in materie scientifiche con esperienza e sono le seguenti: 

 Selezione per titoli ed esame-colloquio per l'assunzione, di una unità di personale con 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, presso la sezione di Roma Tor Vergata 
dell'INFN, con profilo di ricercatore di iii livello professionale, per attività di integrazione, 
qualifica, test di calibrazione e analisi dei dati del rivelatore di particelle dell’esperimento 
spaziale LIMADOU. Scadenza: 13 Gennaio 2016. 

 Selezione riservata per titoli ed esami per 1 (uno) posto con il profilo professionale di 
Operatore Tecnico VIII livello professionale con contratto di lavoro a tempo determinato, 
destinato alle categorie protette di cui all’art. 18 della L. 12 marzo 1999, n. 68 (L. 68/99), 
presso i Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell'INFN, per attività di acquisizione dati da 
strumenti di misura, con l’ausilio di sistemi informatici di base e catalogazione dei materiali 
utilizzati per la pulizia dei campioni, nell’ambito delle attività svolte dal Servizio Tecniche 
Speciali. Scadenza: 18 Gennaio 2016. 

Le modalità di partecipazione con le scadenze relative ad ogni bando sono indicate nel sito 
dell’Istituto. 
 
C) L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI “LA SAPIENZA” DI ROMA RICERCA BIBLIOTECARIO 
L’Università degli studi “La Sapienza” di Roma ha pubblicato un bando di concorso per un 
posto nel personale dell’area delle biblioteche per le esigenze del Sistema bibliotecario di 
Ateneo. Il vincitore sarà inserito con un contratto a tempo indeterminato. Ai candidati è richiesto 
il possesso del diploma di laurea del Vecchio Ordinamento oppure la laurea Specialistica o 
laurea Magistrale. In alternativa sono altresì ammessi a partecipare coloro che sono in possesso 
di una delle lauree triennali e di particolare qualificazione professionale specifica attinente al 
ruolo richiesto e ricavabile da precedente esperienza lavorativa prestata di durata pari ad 
almeno un biennio. La valutazione degli idonei avverrà in base ai titoli posseduti e alle prove 
d’esame. Le domande di ammissioni potranno essere recapitate entro il 28 gennaio 
2016 secondo le modalità indicate nel bando, il quale è disponibile insieme alla restante 
documentazione sul sito dell’Ateneo.  

http://www.beniculturali.it/
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/MenuPrincipale/Trasparenza/Bandi-di-concorso/index.html
http://www.infn.it/index.php?option=com_content&view=article&id=247&Itemid=399&lang=it
http://www2.uniroma1.it/organizzazione/amministrazione/ripartizionepersonale/concorsi/tecnico-ammin/default.php
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D) MAGGIOLI RICERCA PERSONALE 
Maggioli, gruppo imprenditoriale che si occupa tra le altre di editoria, informatica, formazione e 
consulenza, cerca personale per le sedi di Santarcangelo di Romagna (RN), Forlì, Orzinuovi 
(BS), Thiene (VI), Treviso, Roma. Le posizioni aperte riguardano: 

 Brand Manager – sede di lavoro: Santarcangelo di Romagna (RN) 

 Addetto ufficio paghe – sede di lavoro: Santarcangelo di Romagna (RN) 

 Addetti assistenza tecnica clienti area contabilità finanziaria – sede di lavoro: Thiene (VI) 

 Grafico – sede di lavoro: Santarcangelo di Romagna (RN) 

 Redattore Web – sede di lavoro: Santarcangelo di Romagna (RN) 

 Sviluppatore java senior – sede di lavoro: Santarcangelo di Romagna (RN) 

 Sviluppatore java junior – sedi di Santarcangelo di Romagna (RN), Forlì, Orzinuovi (BS), 
Thiene (VI) 

 Commerciale – sede di lavoro: Roma 
Per candidarsi o per ulteriori informazioni, è disponibile la sezione lavora con noi del Gruppo 
Maggioli. Scadenza: non indicata. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
4. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
5. telefonare 0971.23300; 
6. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

BANDI INTERESSANTI 

25. BANDO - Aggiornamento bandi EuropeAid 

Torna l’aggiornamento sui bandi paese aperti presso EuropeAid suddivisi per 
programma.  
Si tratta in particolare di bandi aperti del programma dedicato alle Organizzazioni 
della società civile e alle Autorità locali.  
Vediamo nel dettaglio quali sono i bandi aperti alla data odierna. 

DCI II – Organizzazioni della società civile e Autorità locali 

 Algeria: Programme thématique «Organisations de la Société Civile et Autorités Locales 
(OSC-AL)» en Algérie (2015-2016) EuropeAid/150492/DD/ACT/DZ 
Budget: 3.700.000 EUR. Scadenza: 28/01/2016. 

 Vietnam: Enhancing CSOs and LAs’ contribution to governance and development process 
in Vietnam In country Call for Proposal) EuropeAid/150453/DD/ACT/VN 
Budget: 4.000.000 EUR. Scadenza: 29/01/2016. 

 Iraq: Civil Society Organisations-Local Authorities Programme in Iraq (2015-2017) 
EuropeAid/150719/DH/ACT/IQ 
Budget: 3.500.000 EUR. Scadenza: 05/02/2016. 

 El Salvador: Programa temático: Organizaciones de la Sociedad Civil y Autoridades Locales 
EuropeAid/150279/DD/ACT/SV 
Budget: 2.600.000 EUR. Scadenza: 11/02/2016. 

 Brasile: Associações de Autoridades Locais brasileiras EuropeAid/150890/DD/ACT/BR 
Budget: 1.000.000 EUR. Scadenza: 25/02/2016 

 Sud Africa: Civil Society Organisations’ contribution to governance and inclusive 
development in South Africa EuropeAid/150756/DD/ACT/ZA 
Budget: 3.000.000 EUR. Scadenza: 23/02/2016. 

 Sierra Leone: Civil Society Organisations and Local Authorities 
EuropeAid/150758/DD/ACT/SL 
Budget: 5.500.000 EUR. Scadenza: 01/03/2016. 

 Cuba: Programa Temático “Organizaciones de la Sociedad Civil y Autoridades Locales”. 
Apoyo a Organizaciones de la Sociedad Civil en Cuba EuropeAid/150708/DD/ACT/CU 
Budget: 2.000.000 EUR. Scadenza: 08/03/2016. 

 

http://www.maggioli.it/gruppo/lavoraconnoi
http://www.maggioli.it/gruppo/lavoraconnoi
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1447322305870&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150492
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1450101710704&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150453
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1450365265944&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150719
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1450101964119&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150279
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1450365456537&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150890
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1450102080227&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150756
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1450102286748&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150758
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1450102638988&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150708
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26. BANDO - Tre bandi per progetti di emergenza in Etiopia, Siria e Libano 

La DGCS ha recentemente autorizzato tre iniziative di emergenza 
per Etiopia, Siria e Libano da realizzarsi con il concorso di ONG ai 
sensi della Legge 80/2005 e successive modifiche ed integrazioni, 
che, all’art. 1, comma 15-sexies, attribuisce al Capo Missione la 
facoltà di stipulare convenzioni con ONG per la realizzazione di 
interventi di emergenza (art. 11 Legge 49/87). Le proposte di 
progetto dovranno essere presentate dagli organismi proponenti alle 
Ambasciate di competenza secondo le modalità previste dai bandi 
dettagliati di seguito. Le risorse disponibile per i progetti sono pari 
a 4,6 milioni. Scadenze 11 e 20 gennaio 2016. 

 Etiopia: Iniziativa di emergenza in favore delle popolazioni vulnerabili, dei rifugiati, degli 
sfollati e dei migranti per contrastare le cause della migrazione irregolare” (AID 10677), nelle 
regioni Tigray, Amahra, Oromia e SNNPR nei settori: Promozione occupazione/servizi di 
base e resilienza e Protezione dei rifugiati e sfollati. Budget: 1.850.000. Scadenza 20 
gennaio 2016. 

 Siria: Iniziativa di emergenza per i servizi di base e beni di prima necessità per le popolazioni 
sfollate e le comunità locali in Siria”. L’iniziativa mira ad alleviare le difficili condizioni di vita 
della popolazione siriana più vulnerabile (donne, bambini, anziani, disabili), direttamente o 
indirettamente colpite dalle gravi conseguenze del conflitto in corso in Siria, attraverso la 
distribuzione di beni di prima necessità, la riqualificazione di alloggi e di infrastrutture sociali 
e il ripristino di servizi di base, medico/sanitari, alimentari ed educativi. Budget: 980.000. 
Scadenza 11 gennaio 2016. 

 Libano: Iniziativa di “Rafforzamento della resilienza delle comunità locali e delle capacità 
delle municipalità libanesi per far fronte alle conseguenze della crisi siriana”. L’iniziativa si 
propone di contribuire alla risposta internazionale per far fronte alla gravissima crisi 
umanitaria in Libano generata dalle ripercussioni del conflitto siriano. Budget: 1.800.000. 
Scadenza 11 gennaio 2016. Leggi i bandi. 

 
 

27. BANDO - Quattro nuovi bandi per progetti di emergenza della DGCS 

La DGCS ha recentemente pubblicato i bandi relativi e quattro 
iniziative di emergenza per la Repubblica Centro Africana, la 
Palestina, la Sierra Leone e l’Afghanistan da realizzarsi con il 
concorso di ONG ai sensi della Legge 80/2005 e successive 
modifiche ed integrazioni, che, all’art. 1, comma 15-sexies, attribuisce 
al Capo Missione la facoltà di stipulare convenzioni con ONG per la 
realizzazione di interventi di emergenza (art. 11 Legge 49/87). Le 
proposte di progetto dovranno essere presentate dagli organismi 
proponenti alle Ambasciate di competenza secondo le modalità 

previste dai bandi dettagliati di seguito. Scadenze tra il 22 gennaio e il 10 febbraio 2016. 

 Repubblica Centro Africana: Iniziativa di emergenza AID 10658. È stata autorizzata 
un’iniziativa di emergenza in RCA da realizzarsi con il concorso di ONG ai sensi della Legge 
80/2005 e successive modifiche ed integrazioni, che, all’art. 1, comma 15-sexies, attribuisce 
al Capo Missione la facoltà di stipulare convenzioni con ONG per la realizzazione di interventi 
di emergenza. Le proposte di progetto dovranno essere presentate dagli organismi 
proponenti secondo le modalità previste nell’allegato bando. Scadenza: entro e non le ore 
15.00 (ora locale) del 22/01/2016. 

 Palestina: Iniziativa di emergenza AID 10736. È stata autorizzata un’iniziativa di emergenza 
in Palestina da realizzarsi con il concorso di ONG ai sensi della Legge 80/2005 e successive 
modifiche ed integrazioni, che, all’art. 1, comma 15-sexies, attribuisce al Capo Missione la 
facoltà di stipulare convenzioni con ONG per la realizzazione di interventi di emergenza. Le 
proposte di progetto dovranno essere presentate dagli organismi proponenti secondo le 
modalità previste nell’allegato bando. Scadenza: entro e non oltre le ore 12.00 (ora di 
Gerusalemme) dell’08/02/2016. 

 Sierra Leone: Iniziativa di emergenza AID 10680. È stata autorizzata un’iniziativa di 
emergenza in Sierra Leone da realizzarsi con il concorso di ONG ai sensi della Legge 
80/2005 e successive modifiche ed integrazioni, che, all’art. 1, comma 15-sexies, attribuisce 
al Capo Missione la facoltà di stipulare convenzioni con ONG per la realizzazione di interventi 

http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/index.php?option=com_content&view=article&id=11888&Itemid=544
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di emergenza. Le proposte di progetto dovranno essere presentate dagli organismi 
proponenti secondo le modalità previste nel bando allegato. Scadenza: entro e non oltre 
le ore 12.30 (ora senegalese) del 02 febbraio 2016. 

 Afghanistan: Iniziativa di emergenza AID 10657. È stata autorizzata un’iniziativa di 
emergenza in Afghanistan da realizzarsi con il concorso di ONG ai sensi della Legge 80/2005 
e successive modifiche ed integrazioni, che, all’art. 1, comma 15-sexies, attribuisce al Capo 
Missione la facoltà di stipulare convenzioni con ONG per la realizzazione di interventi di 
emergenza. Le proposte di progetto dovranno essere presentate dagli organismi proponenti 
all’Ambasciata d’Italia a Kabul secondo le modalità previste nell’allegato bando Scadenza: 
entro e non oltre le ore 12.30 (ora afgana) del 10 febbraio 2016. Leggi i bandi. 

 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

28. A brevissimo il primo meeting del progetto NEFELE 

Tra qualche giorno (esattamente tra il 9 ed il 12 gennaio 2016 inclusi i giorni di viaggio) è previsto 
il primo meeting del progetto “NEFELE - NETWORKING EUROPEAN FESTIVALS FOR MENTAL LIFE 

ENHANCEMENT” (azione n. 559274-CREA-1-2015-1-ELCULT-COOP1) a Dublino (Irlanda). Il 
kick-off meeting servirà per far incontrare per la 
prima volta i tanti partner europei e per definire 
l’avvio delle attività previste nell’ambito 
dell’iniziativa che ha come obiettivo primario 
quello di sviluppare festival creativi per giovani 
disabili in tutti i Paesi del partenariato. Il progetto 
è stato approvato e cofinanziato dall’Unione 
Europea nell’ambito del programma comunitario 
“Creative Europe”, che si propone di 
promuovere e salvaguardare la diversità 
linguistica e culturale europea; rafforzare la 
competitività del settore culturale e creativo per 
sviluppare una crescita economica intelligente, 
sostenibile e inclusiva, mentre, come obiettivi 
specifici, intende supportare la capacità del settore culturale e creativo europeo di operare a 
livello transnazionale; promuovere la circolazione transnazionale delle opere culturali e creative 
e degli operatori culturali; rafforzare la capacità finanziaria dei settori culturali e creativi, in 
particolare delle SME; supportare la cooperazione politica transnazionale al fine di favorire 
innovazione, policy development, audience building e nuovi modelli di business.. 
 
 

29. Approvati nuovi progetti Erasmus Plus 

Nelle ultime settimane abbiamo ricevuto già diverse approvazioni 
di progetti di cui vi daremo approfonditi dettagli a partire dai 
prossimi numeri della nostra newsletter. Per il momento Vi 
segnaliamo la approvazione delle seguenti iniziative: 
KA1 Erasmus Plus: 
1. Corso di formazione “SOCIAL ENTREPRENEURSHIP AS A TOOL FOR 

A CHANGE” (per 3 giovani di età compresa tra 20 e 30 anni)  da 
realizzarsi nel  periodo 15-21 Aprile 2016 a Kolin (Repubblica 
Ceca); 
2. Scambio giovanile “EUROPEAN DIVERSITY TOWARDS UNITY AND 

INTEGRATION” (per 6 giovani di età compresa tra 18 e 30 anni ed 1 
leader senza limiti di età) da realizzarsi nel  periodo 24 febbraio-02 
marzo 2016 a Zakopane (Polonia); 

KA2 Erasmus Plus Capacity Building 
3. Progetto di Capacity Building  “NEW BORN MEMORY”  
Maggiori dettagli di queste ed altre attività (che speriamo verranno approvate nei prossimi giorni) 
saranno forniti nella newsletter del 20 gennaio. 

http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/index.php?option=com_content&view=article&id=11888&Itemid=544
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30. Video-animazione sull’anno europeo 2015 

Nell’ambito del piano di lavoro annuale 2015 dei 
centri Europe (appena concluso-si), abbiamo 
realizzato una nuova breve animazione dedicata 
appunto all’Anno Europeo dello Sviluppo, a cui i 
nostri tecnici ed operatori hanno lavorato 
alacremente per diversi mesi. Gli interessati 
vedere direttamente il breve cartoon al seguente 
link sul nostro portale web http://www.synergy-
net.info/default.cfm?obj=55818 oppure venire a 
ritirare il relativo DVD nel nostro ufficio a partire dai prossimi giorni. Buona visione! 
 
 

I NOSTRI SPECIALI 

31. Inaugurazione GODESK 

Inaugurazione di GODESK il prossimo 8 gennaio alle ore 18 in via della Tecnica, 18 a Potenza. 
Ma cos’è GoDesk? GoDesk è il primo vero coworking & innovation space a Potenza ed in 
Basilicata. È molto più di un ufficio: il miglior modo di lavorare. È il lavoro ai tempi dell'economia 
collaborativa! Del resto avete davvero bisogno di una stanza quando potete avere un intero 
spazio a tua disposizione con 640 mq, più di 40 postazioni ed oltre 150 persone? Con Godesk 
potete abbattere le spese di fitto, di utenze, le tasse e i costi di arredamento e di strumentazione 
ed ottenere tanto di più: lavorare in un ambiente professionale, moderno, stimolante, che si 
adatta alle vostre esigenze e che vi offre tantissime opportunità. Nessun pensiero, nessun 
investimento iniziale, nessuna sorpresa. GoDesk è aperto dalle 9.00 alle 18.00 tutti i giorni feriali 
dal lunedì al venerdì escluso i festivi. Potete accedere a GoDesk secondo le vostre esigenze 
con grande flessibilità. Potete esagerare e lavorare 24/24 ore 7/7 giorni in una delle nostre 
postazioni nella Resident Room o in uno dei nostri GoOffice. Potete decidere quando è l’ora di 
andare a lavoro anche con i pacchetti flexi (100 o 50). Le ore che spendete sono calcolate solo 
per il tempo in cui siete da noi.GoDesk vuole costruire un collettivo pulsante di innovatori e 
creativi: un hub per professionisti, start-up, freelancer, sognatori. 
Allora Vi aspettiamo numerosi alla inaugurazione! 
 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=55818
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=55818
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